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Due casi illuminanti: un ebreo tornato 
nella RFT picchiato e costretto a fuggire; 

n antinazista «ripara» in Svezia 

Bonn : l'opinione 
ubblica h a ancora 
pregiudizi nazisti 

A Westminster Hall, nella «sala dei re» 

,a realtà della RFT e gli inter
rogativi alla vigilia della pre
scrizione dei crimini nazisti 

Dal nostro corrispondente 
|Ì BERLINO. 27. 
' Nella tarda estate del 1958 giunse a Koeppern, località di 
ea quattromila abitanti utl una quarantina di chilometri da 
ìncojorte sul Meno, un certo Kurt Sumpf. il quale acquistò 
1 panetteria ed un bar discretamente avviati e cominciò a 
Urli insieme alla famiglia. Prima della fine dell'anno i 
npf erano virtualmente rovinati: l'azienda era in dissesto, 

ftCapo famiglia avevano sparato, la moglie ed il figlio erano 
^i malmenati Tutto il pueie era in guerra aperta con l nuovi 
Wall. Per quale ragione? Quale era la loro colpa? Una sola, 
{Vogliamo cosi chiamarla: erano ebrei, rientrati da Israele 
fvintl di trovare una 'nuova Germania*. Dopo aver lottato 
Hjno per alcuni mesi, la famiglia Sumpf, che i nazisti, come 
Ucuno a Koeppern disse apertamente, -.vi erano dimenticati 
buttare in una camera a gas-, fece ì bagagli e si trasferì a 
fncoforte, dove Kurt ricominciò da capo trovando un lavoro 
l e taxista. 

Passiamo dall'Assia alla Baviera e dal 1958 al 1964. Verso 
ìne di luglio dello scorso anno, un giovane medico di Wuerz-
Tg, Elman Herterich, di 37 anni, lasciò definitivamente la Ger-
fhia e si trasferì in Svezia dove chiese asilo politico. Perchè? 
istoria del dottor Herterich era iniziata qualche anno prima, 
indo egli — in seguito ad una disastrosa vicenda giudiziaria 
fa quale la sua famiglia, mai compromessa con il nazismo. 

rimasta coinvolta — aveva avuto l'infelice idea di aprire 
Indagine personale sul passato politico dei magistrati e di 

>e personalità eminenti della sua città II risultato delle sue 
tfrche fu clamoroso: a uno a uno una serie di maggiorenti di 
erzburg, compresi, tra gli altri, il presidente del Tribunale, 
Procuratore della Repubblica ed il borgomastro, dovettero 
lettere l loro trascorsi nazisti in posizioni più o meno com-
ncttentl. Alcuni persero il posto, altri andarono in pensione 

itempo. Herterich ricavò dalle sue indagini un libro che 
iblicò nel dicembre del 1963 a sue spese sotto il titolo: *Essl 
Sceranno ancora.... ». 
Wuerzburg è una città di poco meno di centoventimila 

tanti. A poco a poco il giovane medico si accorse che la 
vita era diventata impossibile. Con la scusa che 'diffamava 

ttttà ». egli era stato messo al bando, mentre sul suo capo 
frano accumulate denunce di ogni genere. La conclusione 
la vicenda fu la fuga del d'r. Herterich in Svezia, dove chiese 
lo politico ed un permesso di lavoro »per sostenere la fa-
jlia che altrimenti finirebbe nella fame e nella miseria: 

Abbiamo voluto ricordare questi due episodi, già denun
ci a suo tempo dalla stampa mondiale, perchè da soli, più che 
[lungo discorso, sono in grado di chiarire le condizioni in 

il governo della Germania di Bonn si trova ad affrontare 
del problemi moralmente e politicamente più qualificanti 

1 storia tedesco-occidentale: quello dell'imminente caduta 
descrizione dì tutti l criminali nazisti Sull'argomento si è 

ita lunedi scorso un'importante conferenza stampa a Berlino 
Socratica della quale i lettori dell'Unità sono già informati. 
t comunque la pena di riassumere brevemente i termini ge
li i della questione 

[In base alla legge nella Repubblica federale tedesca lau
di un qualsiasi reato, compreso l'omicidio, se non viene 

erto e denunciato entro venti anni dalla data in cui fu 
kmesso il fatto, non è più perseguibile penalmente. L'8 mag-
\prossimo cadrà il renfesimo anniversario della fine della 
rra e del crollo totale del regime nazista. Di conseguenza 
itomaticamente. In base alla legge, tutti i criminali nazisti, 
lei loro confronti non è in corso una procedura giudiziaria, 
9 maggio prossimo dovranno nella RFT considerarsi pro

siti da ogni reato II buonsenso comune direbbe: va bene. 
ìermania di Bonn ha la • prescrizione facile-. ma consi-
Uo II carattere particolare dei crimini nazisti, perché non 
lungare il termine della loro prescrizione fino a 30 anni 
ne è avvenuto di recente in Brluio) o meglio non abolire 
Et simplieitpr of;ni prescrizione per i crimini nazisti (come 
ito fatto, per esempio, in Cecoslovacchia, in Polonia e nella 
tbblica democratica tedesca? 
in Germania occidentale, a quanto pare, il problema non 

tsl semplice Lo dimostra se non altro la polemica in corso 
tempo sulla stampa, negli ambienti giuridici e tra gli uomini 
pici, sull'opportunità o meno di prendere un provvedimento 
'genere ti governo federale, che in linea di massima è con-
il prolungamento della prescrizione, per il momento si è 

Ifafo a far votare al Bundestag una risoluzione che impegna 
linisfro delia giustizia a riferire entro il 1 marzo prossimo 
nlziative Intraprese e i risultati raggiunti nel deferimento 
giustizia del maggior numero possibile di criminali nazisti. 
todo che per essi s'interrompa la prescrizione Non è una 

azione convincente, evidentemente, quella del governo di 
In. ma è l'unica che essi, ha saputo escogitare per sottrarti. 
pure momentaneamente, all'impegno di prendere una de-
ìne 11 perche" di questa incertezza non è difficile da spie-
» ti governo federale sa che l'opinione pubblica mondiale è 
tro la prescrizione, ma l'opinione pubblica interna? Gli eoi-
I che abbiamo ricordato all'inizio sono abbastanza sìgnifì-

|rf Afa. si dirà, si tratta di episodi isolati e abbastanza lon-
nel tempo l'uno dall'altro Nella Germania occidentale, si 

iunge, crescono nuore generazioni che. liberate da un com-
tso di colpa, guardano al passato con occhio critico e sono 
toste a trarne le dovute conseguenze Questo è vero, ma ri-
rda cerchie ristrette della popolazione, raccolte attorno ad 
ine organizzazioni e istituzioni aperte e anticonformiste Si 
ita insomma di una minoranza, mentre la stragrande mag-
tanza è su ben altre posizioni, come confermano le inchieste 

campione, periodicamente condotte su 'argomenti scabrosi' 
Nel Inalici scorto, il aoverno volle celebrare con particolare 

innità il 20 anniversario della rirolta contro Hitler del 20 
\io 1944 Si trattò di una rivolta esplosa per salvare il sai-
file in un momento in cui it destino della Germania nazista 
[piano militare era definitivamente segnato Eppure, da una 
tgìne effettuata nell'opinione pubblica della R F T„ si è 

arto che soltanto una minoranza della popolazione oggi. 
rent'anni, approra qurlfa rivolta senza riserre La mag-

inra la condanna, o comunque ha dubbi sulla - legittimità-
fpportunità del tentativo di eliminare Hitler Risultati ana
li hanno dato anche te inchieste svila prescrizione. Ciò si-
Ica che. mentre l'Europa si prepara a festeggiare il ren

io annirersario delia fine della tirannide hitleriana, nella 
lania occidentale il seme dal quale il nazismo trasse il 

\ alimento. continua a fiorire Ciò significa che il veleno in-
ito dal nazismo in dodici anni di dominio, conclusosi in un 

di distruzione e di morti, in reufi anni non è stato espulso 
[corpo del popolo tedesco-occidentale Come è stato possibile 

Vale Io stesso aiudizio anche per - l'altra Germania -, quel-
di là del -muro»? E" quanto vedremo nei prossimi articoli 

Romolo Caccavale 

Follila in Siria l'offensiva 

antigovernativa delle destre 

LONDRA — l i n i suggestiva inquadratura della navata centrale «Iella Westminster Hall i l luminata dalle luci degli antichi candelabri; sullo 
sfondo la salma di Churchill posta sul catafalco avvolta in un drappo nero su cui sono impresse le insegne della « Giarrettiera » e del a Nastro 
blu ». A destra: un'ordinata folla avanza lentamente per rendere omaggio al grande statista. (Telefoto AV-< l'Unità ») 

L'INGHILTERRA SFILA IN SILENZIO 
DINANZI ALLA SALMA DI CHURCHILL 

Due chilometri e mezzo di folla compatta alle 12 di ieri - L'omaggio di Wilson e di 
Home - Attesi De Gaulle, Erhard e i capi del Commonwealth 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 27. 

L'Inghilterra cammina in 
si lenzio davanti a Churchill. 
A Westminster Hall, nella 
< sala dei re >, la folla passa 
lentamente ai due lati del 
catafalco e continuerà giorno 
e notte a sfilare ininterrotta 
fino a sabato, poco prima dei 
funerali. Harold Wilson ha 
guidato il Paese nell'omag
gio col lett ivo al grande uomo 
di Stato scomparso quando. 
alle 9 di s tamane, ha per
corso per primo la navata 
dell'edificio che ha visto no
vecento anni di storia nazio
nale. Al capo del governo 
ha fatto seguito il leader con
servatore, Home, e il l iberale 
Grimond, ministri , parlamen
tari, dignitari di casa reale, 
il capo di stato maggiore del
la Difesa, Lord Mountbatten, 

e i membri del corpo diplo
matico. 

Alle 11, era la volta del 
popolo. Le persone in atte
sa erano già qualche migliaio. 
I primi arrivati davanti alla 
porta di Santo Stefano che 
dà accesso alla Camera dei 
Comuni si erano avuti ver-

jso la mezzanotte. Col passare 
j delle ore, la coda si era an-
Idata progressivamente allun
gando sul lato occidentale 
del palazzo di Westminster, 
fino all'entrata della Camera 
dei Lords e si s tendeva più 
oltre, sul prato verde dei 
giardini della torre della Vit
toria. A v e v a allora inizio, 
tranquilla e tenace, la marcia 
della gente per l'ultimo sa
luto all'uomo che venti anni 
fa la tenne unita e ne forgiò 
la volontà e il carattere. • 

Un'ora più tardi, mentre 
dalla torre del parlamento il 

Big Ben scandiva i dodici 
colpi, la folla aveva descrit
to a ritroso una « S > nel 
parco, aveva raggiunto il fiu
me, superato il ponte di 
Lambelh e aveva invaso il 
Lungotamigi , sulla riva op
posta: due chilometri e mez
zo compatti di uomini e don
ne. quattro o cinque ogni li
nea, forse diecimila in tutto 
Da qui a tre giorni, questa 
corrente di esseri umani avrà 
raggiunto centinaia di mi
gliaia di unità. S tamane , il 
percorso durava un'ora e 
mezzo. La folla procedeva 
impercett ibi lmente, senza pa
rola. Era in maggioranza 
ceto medio e prevalevano le 
donne. Una massa senza co
lori, paziente e determinata, 
fluiva senza sosta sotto il fai 
so gotico della casa del par 
lamento, a fianco della statua 
di Riccardo Cuor di Leone 

Acceso dibattito a Belgrado 

Varato dal Parlamento 
il piano jugoslavo '65 

Il programma sociale era stato modificato 12 volte ed ha poi avuto vari 
emendamenti - Eccezionale partecipazione dei cittadini all'elaborazione 

URSS 

DAMASCO. 27. 
v.tn e riprovi normnlmon-

t.im.ine noi -suk- » merci-
li D.ìm.i«oo: di fronte .ilio 

rpiche misuro del governo i 
Jmerci.inti che avevano at-

la serr.itn in .ici'ordo con 
»rze di destra h.mno rinun-

a proseguire I.i serrata 
(gozi er.ino stati chiusi do
lca scorsa por protesta con-

nazionalizzazione di alcu

ni settori dell'industria decre
tata da! governo. L'offensiva 
della destra, notano oggi gh 
osservatori, sembra fallita. D'al
tra parto radio Damasco con
tinua a diffondere messaggi di 
adesione al governo e alla sua 
azione -por stroncare il movi
mento di istigazione al disordi
ne- o alla sua volontà di -pro
seguire la politica di socializ-
7azione conformemente ai de
sideri del popolo-. 

Mutamenti 
al vertice 

dell'Unione 
Scrittori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

Da una settimana, in tutti i 
grandi centri della Repubblica 
federativa russa, sono in corso 
lo assemblee generali delle 
- Unioni degli scrittori - por il 
rinnovo degli organismi d.ret
tivi e l'elezione dei delegati al 
prossimo secondo congresso de
gli scrittori 

A Leningrado e a Mo«ca t 
dibattiti pre-congressuali sono 
stati animatissimi e indirizzata 
a fare di queste unioni degli 
strumenti meno burocratici del
l'organizzazione della vita cul
turale. 

II poeta Dudin e il giovane 
narratore Granm sono stati elet
ti a Leningrado rispettivamente 
primo segretario e vice primo 
segretario dell'Unione locale de
sìi scrittori, in sostituzione del
la vecchia direzione capeggiata 
dal poeta Aleksander Prokoviev. 

A Mosca i dibattiti sono «tati 
ancora più accesi e. benché non 
«i conoscano ancora i risultati 
definitivi delle elezioni, si sa 
che molti dei rappresentanti 
della stessa tendenza sconfitta 
a I-eningrado hanno raccolto. 
anche qui. più cancellazioni 
che voti favorevoli. 

Occupandosi di queste assem
blee in un lungo editoriale, la 
Pravda ha rilevato che non 
esistono ancora sufficienti ed 
efficaci contatti tra i vecchi 
- maestri - e i giovani autori, 
cr ticando da una parte l'at
teggiamento insofferente di cer
ti giovani poeti e Io - spirito 
di frazione- di certi critici, e 
riconoscendo però, dall'altro, co
me sia nociva l'azione di certi 
vecchi artisti che ricorrono an
che a metodi sleali per porta
re avanti la polemica contro le 
posizioni avversarie. 

a. p. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 27. 

Il Parlamento jugoslavo 
ha approvato ieri il piano 
sociale per il 1965 e la legge 
di attuazione dello stesso. 
L i discussione cui il piano 
è stato sottoposto è la più 
lunga, ampia e laboriosa che 
tino ad ora abbia avuto luo
go nella vita del Parlamento 
jugoslavo. 

Elaborato, per conto del 
governo, dall'Istituto per la 
pianificazione economica, il 
piano sociale per il 1965 è 
stato modificato dodici volte 
e. se si tiene conto degli 
emendamenti che sono stati 
approvati durante la discus
sione conclusiva, si può dire 
che quello varato oggi sia 
la tredicesima edizione. 

A determinare tutte le mo
dificazioni che il piano ha 
subito hanno contribuito, ol
tre al Pai lamento, tutte le 
organizzazioni del paese: 
dall'Alleanza socialista ai 
sindacati, alle organizzazioni 
culturali e giovanili fino, in 
ordine di tempo, all'81 con
gresso della Lega dei comu
nisti jugoslavi, che ha recato 
con i suoi lavori del dicem
bre scorso. l'orientamen
to decisivo perchè vengano 
tradotte nella realtà le esi
genze e le richieste matu
rate in questi ultimi tempi 
nella vita economica e so
ciale del paese. In effetti 
questo piano per il 1965. che 
si inserisce nel piano setten
nale 1964-70. è stato elabo
rato in un periodo nel quale 
in Jugoslavia sono venute 
presentandosi precise neces
sità portate dagli sviluppi 
del sistema dell'autogestione 
e frutto del costante orien
tamento verso il migliora
mento del sistema stesso e 
delle condizioni di esistenza 
della popolazione. 

Queste necessità si com
pendiavano sostanzialmente 
nella stabilizzazione dell'eco
nomia. da raggiungersi at
traverso una riduzione nel 
campo degli investimen
ti: in un aumento delle re
munerazioni individuali, nel
l'aumento della produttività 
e in un più ampio potere dei 
produttori nella gestione del 
prodotto sociale (cioè un ul
teriore passo innanzi della 
autogestione, mediante la 
riduzione della parte dei red
diti che le aziende devono 

versare agli organismi am
ministrativi statali e locali). 

E' facile comprendere che 
decisioni di questo genere 
interessassero la totalità del
la popolazione, vista tanto 
come assieme di singoli pro
duttori. quanto come assie
me di consumatori di beni. 
materiali e culturali, e di 
servizi. Meno facile, se non 
si conoscono le mille artico
lazioni della « democrazia 
diretta » jugoslava, e Imma
ginare conio nello stabilire 
un piano economico annuale. 
abbiano potuto fare sentire 
la loro opinione e far pesare 
la loro influenza tutti questi 
cittadini, nelle loro qualità 
di lavoratori, consumatori. 
eccetera. Ma cosi è stato in 
effetti — « to je socijalizam • 
(« questo è socialismo • ) . di
cono i compagni jugoslavi — 
e tutto ciò si è tradotto nelle 
tredici successive formula
zioni del piano. 

Le principali previsioni che 
il piano si propone di rea
lizzare con gli orientamenti 
e le misure di attuazione 
approvati 'come si sa il 
piano jugoslavo non fissa ci
fre di produzione ma indi
rizzi) sono: aumento della 
produzione complessiva del 
9 <-, HO r, per il settore so
cialista); aumento della pro
duzione industriale dell'I 1 ** 
e di quella agricola del 3 c>; 
aumento del 7 '; per la pro
duttività del lavoro, del 3-
3.50 ''- per l'occupazione e 
del 9 T per i salari. 

Gli investimenti invece di
minuiranno del 4 *"r rispetto 
all'anno scorso, il che do
vrà. nell'ambito della nuova 
suddivisione del reddito (mi
nori prelevamenti degli or
gani amministrativi, come si 
e detto, dai bilanci delle 
aziende) andare a favore 
tanto dell'elevamento del te
nore di vita quanto del rea
lizzarsi di un andamento me
no dinamico, se si vuole, ma 
più stabile dell'economia. 

Cinquantacir.que emenda
menti al piano sono stati di
scussi nell'ultima seduta. La 
metà circa di essi sono stati 
accettati dal governo e i ri
manenti ritirati nel corso 
della discussione. Il piano. 
che era già stato respinto 
una volta dal Parlamento, è 
stato approvato oggi all'una
nimità. 

Ferdinando Mautìno 

e di quella di Cromwell . 
Nel corso della giornata. 

la composizione sociale del 
pel legrinaggio sarebbe muta
ta (come avv iene nelle gior
nate di e ie / ioni , con l'avvi
cendarsi consueto del voto 
conservato le al mattino e di 
quello laburista alla sera) , 
con l'arrivo del le segretarie 
durante la pausa meridiana, 
degli scolaretti un poco più 
tardi, degli impiegati dopo 
le 5, dei lavoratori prima di 
cena e. nella notte, indistin
tamente , di altri gruppi di 
tutte le classi. 

All ' interno, superato il por
tico di Santo Stefano, la co
da si sdoppia in due file che 
corrono continue da ambo i 
lati del catafalco, giù per i 
ventiquattro scalini che im
mettono nella Westminster 
Hall, al centro della quale, 
in alto, su un podio color 
cremisi , sta il catafalco nero 
con la bara coperta dalla 
bandiera nazionale e sopra 
le insegne bianche e blu del
l'Ordine della giarrettiera. 
Agli angoli del palco, quat
tro candelabri e accanto, im
mobili , a capo chino, quattro 
ufficiali come guardia d'ono
re. Prima è stata la marina. 
nel le uniformi blu scure, poi 
le guardie reali, nell'alta te
nuta bianco rosso e nero, in 
seguito i rappresentanti delle 
altre armi, nel le divise di 
vario colore. Frattanto gli 
inglesi di tutte le età e di 
ogni condizione si avvicen
dano in massa per un attimo 
di raccoglimento di fronte 
alle spoglie dell 'uomo che. 
nel momento della crisi, det
te loro un obiett ivo comune 
e fece di essi un popolo. 

E' questo, nella sua realtà 
vis iva, il più grosso monu
mento che Churchill lascia 
dietro di sé. Le donne e gli 
uomini di me /za età che sta
mane aspettavano, apparen
temente impassibili, di en
trare a Westminster Hall 
sono gli stessi che durante 
l'ultima guerra trovarono in 
sé la forza e la calma di re
sistere ma presero da Chur
chill la vis ione che trascina 
e annulla ogni pigrizia tra
sformando il quieto vivere 
borghese nella lotta dina
mica che è necessaria per 
conquistarsi una giusta pace 
I compiti di riorganizzazione 
e l ' impulso che il riassetto 
produttivo sociale di questo 
paese nel suo lungo dopo
guerra tuttora reclama posso
no non essere oggi immedia
tamente riconoscibili come lo 
erano allora gli obiettivi in
derogabili della lotta antina. 
zista, ma la passione che in 
altri tempi fu possibile su
scitare per rompere il muro 
deirindifTerenza può ancora 
offrire un e-ompio per chi 
si è proposto di condurre 
questo pae^e sulla via della 
trasformazione radicale. Il 
coraggio e l ' immaginazione 
di un tempo possono servire 
oggi ad armare di vitalità 
un programma di rinnova
mento in senso socialista nel 
momento in cui le ult ime 
illusioni di un'epoca eccezio
nale di eroismi vengono de
poste dalla folla reverente 
davanti alla bara dell 'uomo 
che venti anni fa insegnò 
loro a camminare uniti. 

A Westminster Hall il si
lenzio è oggi profondo: solo 
i passi della folla Io inter
rompono Quando avranno 
finito di nsuonare sarà il mo
mento del le esequie di Stato 
p.ù solenni cui il paese ab
bia ma; assistito Sarà la 
volta dei capi di Stato a per
correre in processione le vie 
della capitale: De Gaulle sa
rà qui, insieme con Erhard. 
accanto ai capi dei paesi del 
Commonwealth Mentre il 
presidente degli Stati Uniti. 
'ohnson. attende i risultati 

ih un ult imo controllo me
dico prima di decidersi a'I 
affrontare il v iaggio; dalla 

Russia si è oggi confermato 
l'arrivo a Londra del mare
sciallo Ivan Koniev, uno dei 
p.ù grandi capi militari del
l'I mone sovietica durante 
1 ultima guerra L'accompa
gnerà. in rappresentanza del 
governo sovietico, il vice pri
mo ministro Kostantin Kud-
nev. Non vi sarà, evidente
mente. nessun < incontro al 
vertice > come si era sugge
rito eia qualche parte nei 
giorni scorsi. Ma i vari uo
mini politici non rinunce
ranno ad approfittare del
l'occasione, cosi come av
venne ai funerali di Ken
nedy, per scambiare opinioni 
sugli Ergomenti che più li in
teressano. 

L'attività politico-diplomn-
tica non mancherà di svol
gersi intensa dietro le quinte 
di una fastosa cerimonia, ri
scattandone l'utilità in ma
niera che non avrebbe po
tuto non piacere a Sir Win-
ston Churchill. In un di
scorso agli uomini d'affari 
della City nel 1914. quando 
la prima guerra mondiale 
paralizzava con gli orrori 
della morte il mondo intero. 
Sir Winston coniò la celebre 
frase: e II motto degli inglesi 
è: affari come il solito ». 

Leo Vestri 

Un villaggio 

si rifiuto 

di onorare 

Churchill 
LONDRA, 27. 

- S i r Winston Churchill è sta
to il nemico numero uno di tutti 
i minatori e di tutta la classe 
operaia -, ha decretato il consi
glio municipale di un villaggio 
del Kottinghamshire per spiega
re la propria decisione di non 
rendere un pubblico omaggio al
l'ex primo ministro i 

Dal prossimo numero di sabato 30 gennaio 

RINASCITA 
si arricchisce di un supplemento 

culturale che uscirà 
una volta al m e s e senza aumento di prezzo 

// nuovo fteriodico vuole esnere una 
strumento 

l 'Eli ESTENDERE e approfondire il 
legume tru cultura mil i tante marxi
sta e realtà del m o n d o di oggi 

PER ESTENDERE il d ia logo crit ico 
sul p iano nazionale e internazio
nale con altre tendenze e imposta* 
zioni ideologiche 

PER FAVORIRE l' incontro nel le pro
poste di soluzioni possibi l i , sul 
p iano culturale, di là da ogni chiu
sura nel le specializzazioni. 

Dal sommario del primo numero: 
Quattro scrittori - Calvino, Fortini, Se

reni, Vittorini - partecipano al dibat
tito su « Lingua e società »; 

Eugenio Garin traccia la storia della 
nozione di « impegno »; 

Gianfranco Corsini presenta una ras
segna di giovani poeti americani; 
un racconto filosofico di Kolakowski, 
ecc. 

• 

Abbonatevi a Rinascita 
TARIFFE: A N N O L. 5 000 - SEMESTRE L. 2.600 
ESTERO » » 9.000 - » » 4.700 
A tutti gli abbonati Rinascita offre In dono il voluma 
di Antonio Labriola -Saggi sul materialismo storico-. 
Il volume sarà in vendita nelle librerie a L. 3.500. 

Per abbonarsi a Rinascita: a mezzo c e . postai* 
n. 1 29795 intestato alla Società Editrice l 'Unità, 
Via dei Taurini 19 - Roma - con vaglia postale; 
contrassegno, versando l' importo alla consegna dal 
primo numero della rivista. 
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SCUSI... 
ANCHE LEI 
HA UN DESIDERIO? 
BEVA 

VEITURIN 
...PRESTO POTREBBE 

REALIZZATO 

STICCM «. *suo-
F1UNCOSOU.O 
« , - X X i . T U O * 
CUCITO o un 
VHTVW1 GUATO 

GRATIS 
UN 

VEITURIN 
JL VERMUT/COCKTAIL 
CHE REALIZZA I DESIDERI 
1. Chtoda al Bar un Vafturin a I »fnm-
ooboHo dai dasidari», cha incoBara 
tutta cartolina dova avrà aapraaao il 
Suo dasidario • riconaagjni la cartolina 
al Bar o la spadisca a >Vaiturin - ca-
aalla postola n. 117 - Cuoao-
2. Pt ogni JOLLY, avrà diritto ad una 
consumazione di VaKurin GRATIS 
3. Raccolga 12 «triaca di -francobolli" 
a l2 atichatta dada bottiglia di Vattimo 
acquistata - inviandola alla Casa rica
vata GRATIS una bottiglia di Veiturin 
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